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L'ompetnza della Lega 
Ene delle Nazioni 

Fgiche dichiarazioni di Mussolini 
al Consiglio dei Ministri 

RO 
10, ua È — Questa mane, alle ore 
Solini si è a presidenza dell’on. Mus 
siglio gui Munito nuovamente. il con 
bri del l Ministri presenti tutti i mem 

“ gabinetto. 
brevi gv idente fa all’infizio alcune 
Stera, ‘chiarazioni sulla situazione e 
è dè tetta Orfù, egli dice, la situazione 
he è o normale. La popolazio 
ciente "a quilla; la guarnigione è suffi 
Ne Pubbli. ogni eventualità. L’opinio 
care i 162 europea comincia a modi 
No de È suo atteggiamento; aumenta 

talia, DI favorevoli all’azione dell’I 

docietà delle 

asta | OPînione pubblica italiana è ri 
lorags L'ofondamente sorpresa e addo 

contegno di tanta parte de 
* Ilglese. Spero, continua il 

cali), CRE questa cocente lezione 
tre Tani 0 politico che ci viene da ol 
taliani - Suarîrà definitivamente gli 
Venzion ho malattia delle frasi con 

a tato al consiglio della Lega delle 
denza > esso ha manifestato la ten 

| dirigere Volere assumersî îl compito di 
Mente + la Questione. Ciò è assoluta 
Îtali a ammissibile, La delegazione 
e cony Sosterrà quindi, nella riunio 

Ocata per domani, che il consi 
g'a delle Nazioni è per un 

Slio d 
liplice |. Mi ac Ondamentale orasne di ragio 

0 
mente incompetente a giu 

“avena a l'estione che esorbita dalle 
tia, del patto invocate dalla Gre 
Netto ai as0 che ciò malgrado il con 
© none aTasse la sua competenza; 
Stare 5 DOP l'Italia il problema di re 

0 eire dalla Società delle Na 
Slà deciso per la seconda e 

puistri gi Chiedo che il consiglio dei 
Otmali ; ichiari se concorda in queste 

n. Gy Struzioni da me date ieri allo 
n. Sal che saranno illustrate 

delta Tao dra in sede di consiglio 
| Cona elle Nazioni, ; 

Diena Gg Slo dei ministri ‘dà la sua 
alle divari: Rcondizonata approvazione 

teri pus del presidente. 
I cat Oni all'industria privata 

Cesano gi» Poste e Telegrafi on, Di 
orme È Nstra, quindi ampiamenta le 
Marsi ace teri con eni dovrà effet 
ind ri One dei servizi telafonici 
i oeramm à Privata, in esecuzone del 
Sa Di a del governo. Dopo di che 

(Sarò comunica che, esegui 
à Drehd Concessione dei telefoni 

Circa jj Te una decisione defini 
a dnchs de aggio all’industria pri 

in lale Das po i 
Gli Stessi ERO potrà effettuarsi con 

lin iando a ‘rt seguiti per i telefoni, 
tace in atto divo uso dello Stato le 
MR, 6 le gpposite dal min. degl’în 
°eegsaria a che saranno ritennte 
«N teleopag o Sicurara le comunica 
n o Capol iehe della, capitale con tut 
Sio A brovincia. Il consi 

massima la deli cons Manzo sima A delibera 

Sett ù o ha Sospeso i suoi lavori mb Ils Cv oearsì domani, 5 
i | È Ai 

Pi la Lv ale 
| ROMA, 4. dl Ogni ingerenza © 
‘azione dell» 4° Proposito dote au 

Sato ui vi Ageno, i ti -. dana ua Societa dl aio nol icona 

are la 

Vat 

ONFLITTO ITALO-GRECO 

mpetente a giudicare 
Il chiaro grave dilemma posto da Mussolini per l'Italia 

i zioni per ottenere la evacuazione della 

  

Nazioni inca 
ma, col quale ha conferito ieri mattina 
ce, nonostante ciò, il Consilgio diretti 
vo della Lega delle Nazioni si ostinasse 
a giudicare il caso italo greco, il Gover 
no italàîno sî porrà nettamente il pro 
Llema dell’opportunità di restare anco 

ra nella Lega delle Nazioni e di riurar 
si immediatamente». 

ll Messaggero così commenta questo 
comunicato ufficiale: «La Lega delle 
Nazioni passa in questi gîornî per l’Ita 
Ha la prova del fuoco. Essa è divenuta 

il rifugio degli assassini grecî. Rîfiutan 
do le richieste ietliane, il Governo gre 
co.ha fatto, come è noto, appello alla 
Società delle Nazioni, affermando che, 
con la sua azione, l’Italia si è messa 
fuori legge e che solo la Lega è compe 
tente a discutere e a giudicare il caso 
di sangue dell’Epiro. Parrebbe che an 
che il Governo britannico, per quanto 
in forma corretta, sia di quesio parere 
L’on. Mussolini ritiiita recisamerte di 

riconoscere questa competenza della Le 
ga e la ritruta con lui tutta la Nazione 
italiana. Questo affare della Lega. gel 

mogliato dalla fertile fantasia di Atene 
in collaborazio.e con cervelli di Lou 

cita, dovrebb: essero un'imboscata mei 
diale all'enore e.i al prstigio d'Lta'ra, 
dopo l’imboscata degli assassizii dell i 
piro agli ufficiali nalianî 

Il gioruale, enumeinte le ragioni dI 
fatto, di diritto e di politica generale a 
sostegno del rifiuto dell’Italia a ricono 
scere l’intervento della Liega dele Na 
zioni, così conclude: «La difesa dell’> 

nore cli una Nazione non può essere at 
fidata ad un estraneo, senza éssere in 
abdicazione della sovranità dell’onore 
stesso. 'Lanto meno può essere discussa 

con domande offerte, come in un mer 

cato, con chi ha otteso questo onore». 
Anche gli altri giornali della mattina 

sostengono ii punio di vista italiano, 

contrario a riconoscere la Lega delte 
Nazioni come competente alla definizio 
ne, dell’attuale vertenza. 

Situazione difficile 
GIUSTI RILIEVI PARIGINI 

PARIGI, è. — Il Temps nel suo arti 
colo di fondo serive: «la situaz'one 
non è acuta, ma è difficile. Noi faceva 
mo rilevate ieri che'la terza risposta del 
la Grecia, quella che è stata rivolta al 
la conferenza’ degli ambasciatori, pote 
va riservare ‘agli ‘alleati alcune aisil 
Fasioni. La nota venuta da ‘Atene giusti 
fica oggi tale rilievo. In una uchiara 
zione fatta alla stamipa il ministro gre 
co degli Esteri ha precisato le intenzio. 
hi del-Goveino. La Grecia aomanda 
una commissione d'inchiesta che com 

prenderebbe, oltre i delegati inglesi, 
della Francia e dell’Italia, queli di va 

rie potenze neutre che appartengono al 
la Società delle Nazioni. Se il Governo 

greco reclama ora l'intervento dei neu 

tr, si è obbligati a coneludere che 0850 

vuol lasciare l'affare entro le mami del 

la potenze alleate. rappresentate dalla 

conferenza! cogli ambasciarori. Così C1 

si indîrîzza sul canìmino ‘della conetla 
dione, Li. ati 

«Con le sùé iniziative precipitate, îl 
governo greco arriva a: produrre effetti 
dilatori, ‘cio è veranionte paradossale. 

Il governo greco dovrebbe non drmenti 

care le cich'arazioni dell'on. Mussolini 

all’inviato del Daili Mail. Ginevra è un 

luogo dove si può faro molto bene, se v° 

è accordo fra le grandi potenze europee, 
ma fino a tanto che ‘tale accordo non 

esiste; la Società delle Nazioni rischia 

dî diventare rîdîcola ‘come neli’affare 

di Vilna.: E’ perciò che noi insisttamo 

nel eredere che îl' consiglio della Socie 

tà delle Nazioni tarebbe meglio a s0   Meo]j i az 3 A logi: glio: qualificato Ioni come l’orga 

dub} lone italo Srecg! PE trattare Îa 
°lica : n al Melsagderò 

ti De MESSI 

Ver, ‘odo quante 
Did Hue mesi, Mame ezionale dell'on. ge amo, il Go. 

lia in l'uzionistiche } 

ton colia oraz pc ni 

APpren 

lione 

e temporeg Jamenti, Lo 
DVI Pico i rtamento deciso d My zioni ad'’oogame ra della Lega del 

di onor oceuparsi e giudicare del que e) e dî dignità. dell’Italia. N a egli ha teleprafato al i Ta a Ginevra e ha dato prè taoli all'on, Giuriati, uno des 

  prassedere. La controversia non è at 

tualmente suscettibile di trascinare a 
una rottura per parlare come fa Var. 12 

del patto, Infatti il ministro d’lalia e 

sempre ad Atene e l’incaricato di afta 
ri greco sempre a Roma, Nulla permet 

te di affermare che questa controversia 
non si possa regolare in un modo sod 
disfacente per via diplomatica come di 
ce l’art. 13 del patto. Il consiglio della 
Società non avrebbe adunque alcuna 

iiscusa se si lasciasse spingere a un inter 
vento affrettato, sotto l’aculeo di argo 
menti che sentono un poco di comitagi 
perchè non si deve dimenticare che 1l 

‘governo greed: rivolgendosi a Ginevra 
‘prima; di avere: lavatorle sue mibochie! di 

‘argue; ha esposto: la» Società» delle Na 
‘zioni ad una critica, molto grave; 
‘ «Durante più: di 18-mébi trala prima 
‘assemblea; di Ginevra: e la vittoria fina 
le della: Turchia; si dotnamdai il Temps   di | TIDEVTA,; vemutàla: Ro 

   
Che cosa ha fattài lar Bocietà delle! Na 

Asia Minore dai greci? Nulla. Che cosa 
ha fatto anche perchè l'esercito grecu 
rientrasse nella zona delimitata dal 
trattato di Sèvres e perchè l’effusion di 
sangue cessasse? Nulla. Che cosa ha 
fatto perchè la popolazione di Costanti 
nopoli fosse liberata da un reg ‘me mi 
litare non previsto aell’armistizio e per 
chè i membri del parlamento turco, re 
stati senza diritti ed inguctamente de 
portati a Malta, fossero rimessi in liber 
tà un poco più presto? Nulla». 

II brufale ipocrita egoismo fugiese 
PARIGI, 4. — «L’Echo de Pariù» ri 

ceve da Londra: L’opinions linglese 
conserva la stessa attitudine abbastan 

za severa e malcontenta riguardo alla 
azione del governo di Roma. A parts 

la «Morning post» e il «Daily Mail), 
più riservati, si può dire che la stampa 
lintera condanna l’Italia. Il governo 
britannico, abituato a considerare la le 
ga delle nazioni come uno strumento 
diplomatico, abituato a considerare la 
leva delle nazioni come uno strumen 
to diplomatico destinato specialmiente 
al suo servizio, dirigerà certamente ‘ 

suoi passi verso un intervento della 
lesa delle nazioni nella faccenda. Lo 

sdegno evidente che mostra l’on. Mug 

solini verso la società delle nazioni è 

risentito penosamente a Londra, dove 
in questo atteggiamento si vede forse 

un segno precursofe del crollo di quel 

la costruzione di Ginevra, che è un or 

canismo essenziale della diplomazia 

britannica, penosamente eretto in' que 
sti ultimi anni. Si ritiene a Londra che 
il prestigio della lega delle nazioni è 
impegnato oggi, e quindi se l’Ingh'ilter 
ra non interverrà utilmente e rapida 
‘mente, si avrà una prova definitiva ds 
la inefficacia della-lega delle nazioni a 
regolare 1 conflitti internazionali. 

Va giomale Jngiese ragionevole 
LONDRA, 4. — L’Evening News 

scrive: «Uomini di Stato britannicî e 

alcuni giornali si abbandonano alla cat 
t'va abitudîne di biavimare i nostrî amî 
ci, Leggendo le critiche deil’occupazi) 
ne di Corfù non sì crederebbe mai che 
TItalia sia stata nostra alleata durante 
la guerra. L'amicizia con essa, che da 
ta da parecchie generazioni, non era 
mai stata diminuita ‘da un atto ostile. 
Ultimamente abbiamo: ritirato il minî 
stro. brîtannico da Atene a causa del 
supplizio inflitto agli ex minîstrî dai 
militari rivoluzionari. Il macello deî 
membrî italiani della commissione in 
ternazîonale di delimitazione dei conti| 
ni fra l’Albanîa e la Grecîa è stato un 
delitto non soltanto contro l’Italia, ma 
anche contro le nazioni partecipanti. 
L'Italia ‘ha ragione di accampare una 
questione di onore nazionale escluso la 
giurisdizione della Società delle Nazio 
ni. Una evidenza sufficiente dimostra 
che il governo greco è responsabile del 
l’eccidio di Ianiha. E l’Italia ha ragiò 
ne quando reclama che venga inflittà 
una punizione ai colpevoli». || © 

Il giornale rileva poi quanto l'Italia 
abbia dimostrato ‘una iramca amicizia 
per la Gran Bretagna. «Ora, poichè 
gli amici dell’Inghilterra sono oggi po 
co numerosi, perchè cercare di alienarle 
i pochi che le restano?» Gli altri gior 
nali stasera non fanno commenti, 

La Conferenza degli: Ambascilor 
attende il testo delia nota ellenica 

PARIGI, 4. — Il testo integrale del 

la nota rimessa dal governo greco al- 

l’incaricato di affari di Francia ad A- 

tene per essere trasmiessa alla conteren 

za degli ambasciatori non è ancora 

giunta a Parigi; solo ‘un riassunto di 

tale nota è stato ricevuto. Oggi è stato 

inviato ad Atene un telegramma 

Poincarè, cha ha la carica di presiden 

te della Conferenza degli ambasciatori 

per ‘domandare all’inericato degli Af 

favi francesi, la trasmissione immedia 

ta: del testo completo della risposta gre 

‘ca; senza il quale la conferenza degli 

ambasciatori non può deliberare. Così 

sarà solamente dopo. che sia stata rice 

vuta la nota greca che la riunione del 

la conferenza avrà luogo. Questa riu- 

‘nione del resto sarà molto prossima, 

poichè duo degli ambasciatri, Lord Cr 
zon e il barone Romano Avezzana, s0 

ino turnati a Parigi e-Jules' Cambon, 

‘rappresentante’ della Francia: alla: con |. 
ferenza degli ambasciatori, è' ‘pronto a. 

quotidia no popol are 

  

lie in possesso di Corfù che è 
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La conferenza degli ambasciatori, d'i 
ce l'Agenzia «Havas», èssendo stata 
sino dell’indomani dell’attentato infor 
mata dell’incidente, sarà in grado di 

pronunciarsi quando la risposta del go 

verno ellenico le sarà pervenuta; ove 

| però tale risposta dichiari in precede: 

za di accettare le decisioni che prende 

rà la conferenza. In tale maniera sem- 

bra che non si debba farè appello ad 
altre procedure, mentre questa soluzio 
na sembra dover essere la più pronta 
e la più idonea per evitare complicazio 
nì, Inoltre è la procedura che appare 
come la più razionale, poichè l’attenta 
to è stato commesso contro la dslega- 
zine italiana, che fa parte di una com 

m'issione interalleata delegata precisa 

mente dalla confersnza degli ambascia 

tori, Spetta dunque logicamente a que 

sta di prendere le sanzioni ‘ché essa giu 

dica necessarie contrò un attacco che 

colpisce i suoi rappresentanti regolar- 

mente autorizzati. 

Lanofa consegnata all'incari. francese 
Ipocrisia e spudoratezza 

ATENE, 4. — Il governo greco ha 
consegnato \ierisera all’incaricato 
Affari di Francia la risposta alla nota 
della conferenza degli Ambasciatori. 

Ecco i capi della risposta stessa: 

Chisde la costituzione di una com- 

missione di inchiesta internazionale 

perchò possa fare indagini sul territo 

(LONDRA, 4 — Il «Daily Mail» pùb 

blica un’intervista che il suo Inviato 

speciale a Roma, Ward Price, ha avu 
to con l'on. Mussolini: 

«Il signor Mussolini, dice il giorna 
lista, più che mai non solo governa la 

Ttalia, ma è l’Italia stessa. Dietro di 
iui sta l’intera nazione italiana, con 
una unanimità che ha dimenticato tut 
te le inimîcìzie di parte. in un’intervi 
sta che ho wvruto Vonore di avere con 

Lui, il signor Mussolini mi ha esposto 
ie ragonî della sua. severa, azione con 
tro la Grecia. con gesti energìci che 
bene si accordano con la sua attetica fi 
gura. Se al mio posto ci fosse stato un 
uomo di stato ingiese, ha dichiarato lo 
on. "Mussolini, egli avrebbe agito come 
me e avrebbe avuto perfettamente ragio 
ne. Quando Palmerston, 70 ani fa, 
minacciò simili misure contro la Gre 
cia,. per il caso di un suddito inglese 
che in realà era un ebreo portoghese, 
i suei avversari politici si congratularo 
no con lui in parlamento per la sua 
decisîone. Quando nel 1916 alcuni ma 
rinaî francesi furono uccisi ad Atene, 
il governo francess. impose condizioni 

meno severe ‘di quelle che i0 ho ;i 
chiesto ; e prese degli ostaggi per il loro 
adempimento. 3 

«Ho ordinato alla flotta italiana di 
occupare Uortù perchè conosco i gretl 
e se non avessi preso una garanzia per 

il pagamento de le loro riparazioni, 
non avrei potceto ottenere nulla da essi, 
Ho preso ora il mio pegno e lo terrò fino 
al completo e letierale adempimento de 
le condizioni poste alla mia nota peren 

jtoria. Se essi: le adempiono e pagano, 
\zo mi ritirerà: da Corfà; mà essi fareb [bero bene a pagare presto perchè la 

prossima settimana «l prezzo sarà più 

alto. Queste operazioni navali sono co 
stose; le navi nòn navigano con le 

canzoni. Se la Grecia per qualsiasi ra 

gione non paga, rimarrà deflnitivamen 

stato per 

quattro secoli ininterrottamente terri 
iorio veneziano. lo non ho ‘intenzio 
ni d’occupare nuovo territorio greco 0 
usare altre sanzioni, a meno che natu 
ralmente i greci non volessero follemen 

te a'taccare sudditi italiani e le loro 
proprietà, In tal caso io sarei costretto 

ad iniziare immediatamenite un'azione 
militare. 

«Ho chiesto al primo ministro italia 
no, prosegue Ward Price, d’esprimere 
il suo punto di vista sull’aspetto inter 
nazionale del caso, osservandogli che in 

alcuni circoli s’intefpreta la sua azione 
come una sfida a l'autorità de la lesa 
delle nazioni, dor 

‘ «La pubblica: opinione italiana non 
ama la lega de le nazîoni per molte buò 

ne ragioni, ha replicato vivacemente lo 

      
on. Mussolini. Noi rispettiamo i suol]. 

co mprgnon 
DV 

riv albanese, e intanto comunica che 

tutte le attive ricerche fatte dalle au- 
torità elleniche non sono riuscite a 
scoprire gli assassini e le cause del de- 
litto. 

2.Chiede cha la conferenza degli 
ambasciatori impieghi tutta la sua in- 
fiuenza ‘per. obbligare l’Italia a ritira 
re le riparazioni e soddisfazioni do- 
mandate. 

3. Che venga posto immediatamente 
termine all’occupazione di Corfù. 

La: risposta greca noh fa cenno di 

qualsiasi soddisfazione <é riparazione 
da darsi dalla Grecia all’Italia pel mas 
sacro. .della.m'issione.   

di, 

  Una seconda Noa conlradoitora 
ATENE, 4. — Il governo greco ha 

consegnato una seconda nota ai rap- 
presentanti diplomatici d’Italia e Fran 
cia.e Inghilterra. In essa si affaccia la 
idea, della, nomina di una commissione 
di inch'iesta da parte della Società del 
le Nazioni per la scoperta degli assas 
sini della missione italiana. Ora; sicco- 
me il governo di Atene nella risposta 
consegnata: all’incaricato di affari di 
Francia per la conferenza degli Amba 
sciatori. aveva ‘dichiarato che avrebbe 
accettato una inchiesta da parte della 
conferenza stessa. Con questa seconda 
nota evidentemente . scarta la prima 
proposta dell’inchiesta. della conferen 
za degli ambasciatori. 

  
Totervista di Massolini con ua giornalista ingl 

I limiti e le ragioni della condotta italiatia 
italiana alla lega, benchè io l’abbia «di 
recente riportata con qualcuno dei mi 
glîori uomini di stato italfani». 

Parlando delle prove de la corsplicità 
greca ne l’assassinio, il primo ministro 
italiano ha detto: 

«Ho un teleoramma del prefetto li 
Argirocastro il quale aà relazione ‘del 
racconto fatto dal delegato albanese 
che precedeva la delegazione! italiana 
lutigo la strada. Felt vide vomini in 
uniforme greca che aspettavano a fianco 
della strada. Gli uccisori non erano èèr 
to albanesi, percliè ufo degli uceisì, lo 
interprete, era egli stesso un afpatiése. 

«Ciò che provoca qualche allarme, 
osserva Ward Price, è la possibilità che 
da questo stato di cose possa esplodere 
in una nuova guerrà balcanica». 

«Non vi sarà alcuna guerra, Ha repli 
cato Mussohii; la Jugoslavia ha molte 
ragioni pèr evitire di provocate comipli 
‘cazîoni. Era ben tempo lie qualcuna di 
queste piccole nazioni baleaniche irapa 
fause che l’Italia nòn è Uno stato insi 
&hificante di pochi milfoni d’abîtazti 
ma una grande potenza, forte di una 
sua propria forza: Là mia nolitica è as 
solutamente pacifica. To 80 ché il mon 
do hà bisogno di pace per un lungo 
tempo. Ma per assicurare la pace, bIso 
gna essere forti». | 

«Il sîg. Mussolini, prosegie Ward 
Price, mi riferì del rapporto ricevuto 
da Corfù sul bombardamento è lo sbar 
co nei termini seguenti: 

«Gli ufficiali italiami ché erano sbar 
catì per parlamentare con i greci, vide 
ro il prefetto il quale dichiarò cele a 
vrebbe consegnato lisolî. Ma' poi arrì 
vò il governatore militare, il quale di 
chiarò che înterideva resistere. «Se resi 
sterete, sarà a vostro rischio, sh è sta 

to detto. Gli fu data più di mezz'o:a 
Gi tempo. Poi non'essendo stata 1ssata 
la bandiera bianca; fufoo tirati tie   
colpi a nolvere. Non esesndo ancora 
stato dato altun segno di resa, furono 
sparati diversi colpi contr la fortezza, 
finchè fu issata la bandiera blanca. Ore 
do che siano state uccise cinque perso 
ne e una mezza dozzina; ferite; Lo de 
ploro vivamente, ma queste operazioni 
sono cose serie: e lo sbareb non poteva 
essere più oltre prottratto, poichè la se 
ra sl avvicinava». 

«IH sig. Mussolini, conétude l’invia 
to Speciale del Daili Mail, ha aggiunto 
che egli considera attitudine del gover 
bo britannico come perfettamente cor 

retta. Egli mi ha fatto l'impressione 
di un uomo ben deciso e accentuato che 
ga di avere tutta la nazione italiana con 
lui». ; 

orimoniefunebei nelle Chiese d'Albania: 
ati cia   SC0pi,. ma io nego completamente la 

sua competenza a mescolarsi in un af 
fare che tocca l’onore dell’Italia. La. 
attuale questione non è compresa nel 
‘patto della lega; perchè non vi è alcun 

pericolo di guerra». è 
«Che cosa: fareste se la lega protestas 

Se? s-ho domandato. | 0 
‘vaIo rifiuterei di ammettere: la proto 

ita —.egli ha replleato — e potrò arm     rispondere per un convocazione: - vare fino a denunciare:la, partecipazione 

chiesa cattolica di Tirana è stato cele- 
brato un solenne ufficio funebre can- 
tato per l’anima dei delsgatti italiani 
‘assassinati’ in Grecia. 

.. Vi lianno assistito i membrî del go- 
verno albanese; tutti gli alti funziona 
‘ri, la colonia italiana di Tirana; il cor 
po diplomatico è il eapo della commîs 
‘stone: archsologica francese. Profonda   ‘mente’ commossa; la' popolazione: della 

| ‘nsicà 1 1.=; Mofttiarî Ly La 
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capitale è entrata nella chiesà per ren 
der® il suo estremo salutò alle vittime 
della giustizia è cella equità. 

sa e stàta celebrata nella chiesa orto- 
dossa alla quale ha partecipato una foF 
la considerevole. Anche nelle moschee 
scn stat° fatte preghiere per l’anima 
deile vittime. 

Tutte le colonie albanesi all’estero 
hanco inviato télegrammi di ‘condo- 
glianza al governo .pregandolo di far 
si ‘interprete presso la nazione italiana. 
del loro dolore e della ‘loro simpatia 
per le vittima,   La calma a Corfù. 
menire l'amministrazioneitaliana si organizza 

CORFU, 4. — ll governo di Atene 
tenacemente combattuto  dall’opposî* 
zione, mentre gli elementi estremisti 
improvvisano ad Atene e a Patrasso 
violente dimostrazioni antilitaliane, 

cetea di diffondere invano 
convinzione di un presunto intervento 
inglese che costringerebbe l’Italia ad 
appellarsi alla Società delle Nazioni. 
La popolazions corfiota si mostra in 
differente all’occupazione, mentre con 
tinùa a organizzarsi tenacementè la 
ammin'istraziona italiana. Oggi, infat 
ti Corfù è riallacciatà all’Italià dai 
servizi di navigazione. 

Una nave italiana 
partita da Shangai 

ROMA, 4. — Fin da ieri mattina il 
ministro della Marina ha disposto che 
la r. nave «Calabria», attualmente a, 
Shangai, parta subito per î porti del 
Giappone per portare ogni possibile 
aluto. 

La responsabilità del comifato opiteta 
VIENNA, 4, — Nei eircoli albanesi 

sistenza Che il massacho del generale 
Tellini è stato organizzato dal comtita 
to nazionale epirota, comitato che è 

largamente sussidiato da banch'eri gre 
cì di Londra, di Marsiglia ‘e di Alessan 
dria d’Egitto e alia cùi testa è stato 
anche il presidente della. banca nazio 
nale di Grecià, Zographos, da poco de 
funto. _H comitato epirota; che era for 
temente sostenuto da Atene per mezzo 
dell’associazione panellenica, si è rim 

intervento de suoi rappresentanti im 
Albania. 

Pallottole dum - dum 
rivelate dall’atitopsia 

JANINA, 4. — Nel procedere alla 
autopsia. della salma delmaggiore Cor 
ti è stata rinvenuta nel torace una 
pallottola «dum dum». Domani si pro 
cederà all’autopsia delle altre salme. 

Occupazioni non avvenute 
‘ROMA, Lé riotizie pubblicatè circa 

di Corfù soriò inforidate; . 

Avezzana a collogaio ton Polataré 
PARIGI, 4. — Nel pomeriggio il pre 

sidente del Consiglio Poincarè ha rice 
vuto l’ambasciatore d’Italia’ barone 
Romano Avezzana, 

= XxX dk x= 

    

COSTANTINOPOLI, 3. — Lo sgom 
bero di Costantinopoli continua atti- 
vamente da parta delle truppe britan 
niche, Esse hanno lasciato oggi Hai- 
der pascià, punto di partenza della lì   nea ferroviaria di Bagdad. Tuttà la re- 
gione asiatica ‘presso Costantinopoli 

è quasi sgombrata. In occasione dello 
sgotubero di Costantinopoli il genera. 

polans, i   
BOBBIO, 4, — Ieri sono state chiu- 

se le feste centenarie di S. Colombano,   alle quali hanno partecipato altri pelle 
grini giunti in giornata. Dopo solenni. 
riti nel tempio è stata portata în pro- - 
‘cessione per le principali vie della cit. 
‘tà l’urna contenste il corpo del Santo. 
iN Card, Ehrle, Legato Pontificio, cir 
condato da 14 vestovi, seguîva l’urna. 
Oltre 15 mila persone hanno parteci- 
‘pato alla processione; che si è chiusà. 
con la benedizione papale impartita so- 
lennemente dal Cardinale Legato. T- 
‘Cardinale Ehrlè si è poscia recato ‘al 
palazzo vescovile ed in seguito alle ae 

za sottostante lia dovuto affacclarsi a 

Papa di muovo lx benedizione; TI Cardi   nale Ehte è ri 

    

Mercoledì 5 Settembre 192%, 

Nel medesimo tempo un’altra Mes 

di Vienna si afferma con particolare in 

nito lo scorso 15 agosto a Corfù colle è 

l’occupazione italiana delle isole a sud- 

Costaninopli somberta dagli gie 

Le foste. centenario di S. Colombano 

le Harrington ha offerto un pranzo ai È 
personaggi e alle autorità costantino— 

clamazioni della folla gremiente la Diaz | 

ringraziare edi ha Impartiltà a nome det 

Partito oggi per Roma, 
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Vi allievi e, come occasione di acquisto 
per i tenutari di tori che .hanno biso 

. gno di nuovi tori. 
La Cattedra di Agricoltura Sezione | 

di Pordenone il di cui Direttore dott. 
Bubba è Segretario del Comitato Ordi 
‘natore del Mercato — Concorso — è 
a disposizione degli allevatori per le 
‘iscrizioni e per tutte le notizie al ri- 

caguardo.. 

“CAMINO di io 
Anche ‘in questo Comune si è costi- 

tuito un Comitato per l'erezione di un 
artistico ricordo ai suoi gloriosi 71 Ca 
duti, ricordo che si spera potrà essere 
*îmaugurato, unitamente al Viale della 

\ Rimembranza pel quale è già tutto di 
| sposto, verso i pt del prossimo no- 

| membre. 

Diamo l'elenco’ delle prime ollerte: 
M. R. Cecconi don Angelo Parroco 

IL. 100; Frappa Enrico 25; Frappa Ro- 
sa 20; ‘Danussi Giuseppe 20; ; Paniguttii 
Giuseppe di Silvestro 15; Liiani Angelo 

Liani Giuseppe di 
i Luigi fu Da-| 

fu Leonardo 15; 
Francesco 15; Ciavedoni 

vide 15; Pa dovani Ermenegildo 11; 

ho dott. Ernesto 10; Panigutti Lui 

gi 10; Sedran Antonio 10; Pellegrini 

‘Antonio 10; Pagotto Riccardo fu Giu 

seppe 16; D "Anna Angelo 10; Zorzini 

Maleitino 10; Giavedoni Osualdo 10; 

D'Angela Eugenio 10; Panigutti Mar 

co 10; D’Angela Pietro 10; Liani Ma- 

‘rianna 10; Gliavedoni! Luigi 10; Liani 

Francesco ‘di Angelo 10; Panigutti An 

ma 10; Liani. Giuseppé ‘di Angelo 10; 
De Giusti Giuseppe di Raimondo 10; 

- Della Mora Igino 10; Moletta Autonio 
10; Zorzini Giuseppe 10; Liani Danie 

le 10; Liani Francesco ha Daniele 10; 

_ anigutti Orsola 8; Paniîgutti Antonio 5 

5; Zanca Tiberio 5 Olerni. Lui 5; 
Giavedini Tito 5; ‘Frappa at 5; 
Bravin Pietro 5; ‘D’Angela Luigi 5a 

Moreale Giuseppe 5; ii Giusep sug esigenze la, vasta client cla. Nella 

M. R. Bert Sai. Francesco 10; Movani 
Felice 10; Moreale Marcellino 10; Pa- 

Bosa Teresa 5; Margherit Francesco o 
rad Zotto Pietro à; Zamparini Luigi di 

o: Batta 5; Zanin Glusenpe fu Luîgi 

attestante che il concorrente appar-|@ 
tiene a famiglia di agricoltori ed indi 
cante le condizioni economiche della 

‘famiglia stessa. 
Lie domands verranno esaminate dal 

Consiglio d’Amministrazione è sarà w 
ta la preferenza nell’accettazione 
concorrenti poveri, orfani di co 
ed appartenenti al Comune di S. Vito. 

Per informazioni ed eventuali schia 
rimenti si prega di rivolgersi alla sede 

della Cattedra Ambulante di Moi 

tura di S. Vito al Tagliamento, i 

‘ COLUGNA 
Scuola professioriale di disegno, 

Si è chiuso il Corso preparatorio della 
nostra. Scuola professionale di Dise- 
gno. ii | 

va essere più lusinghiero. Su venti in 
scritti, diciasetta vennero ammessi alla 
prova di esame per il passaggio al pri 
mo corso, edi questi 14 vennero pro- 
mossi. La Commissione di esame, pr? 
sieduta dall’egregio direttore didatti- 
co sig. Colussi, assegnò il primo pre- 
mio all’allievo Gentile Bruno, il secon 
do all’allievo Dosmo Elia, il terzo al- 
lievo Bon Anilo. 

L'esito oltremodo soddisfacente del 

corso — che consente ora l’istituzione 

  
a 
Do 

Colugna e Rizzi 

zionata dell’insegnante sig. 

Moro di Udine, che, valente 

vole. 

PERCOTTO 

geli abbandona il. paese di 
per recarsi a Pagnacco.   

;| mato per la sua solerzia e puntualità. 
Uomo energico, bravo ‘e lavoratore era 

| sempre » pronto ad. accontentare nelle 

L'esito dell ’esperimenti) ‘non. potie-. 

definitiva della Scuola di Disegno ad 
opera della locale Società delle Istitu- 

zioni di Beneficenza ed Istruzione per 
— è dovuto principal 

mente all’opera instancabile ed affe- 
Giovanni 

cultore 

del disegno, dedica all’utilissima Scuo 

la la sua attività veramnete ammire- 

Ti nostro farmacista sig. Antonio An 
MEscAno 

E’ un professionista li isdionitài ti 

all'opera in questi due anni, perchè Lei 

volendo potrà conoscerla nei suoi mini 

mi particolarî. Sentîamo, il dovere inve 

«te 

piute che, secondo. noi, rappresentano 

ill'avvenire di Tolmezzo © precisamen te: 

provato in massima dal Ministero, già 

‘accettato. con impegno seritto dai pro 

fessori e per il quale è necessario esple 

tare la pratica del pareggiamento. 
| Ginnasio Inferiore ‘e superiore. che 

noi abbiamo ottenuto ca RE. Padrî Sa 

lesiani, tanto benemeriti ella Patria 

nostra, senza che il bilancio del Comu 

ne sia aggravato d'un. sol centesimo d! 

spesa. Wuegla Scuola: classica, è stata 

litica, dalla Autorità: scolastica..e dalla 

attuale Giunta provinciale amministra 

tiva.: ‘ 

| Acquedotto, Tolmezzo ha pochissima 

[acqua e non buona, per giunta, la sua 

provvista è molto costosa causa la neces 

sità di una officina di sollevamento. 

Per ottenere un’acqua ottima ed abbon 

dantissima, è stato affidato all’ing. Ri 

noldi uno studio di massima per un 

nuovo acquedotto che dovrebbe provve | $ 

dere di acqua sufficiente l’intera citta 

dinanza. Dopo un anno e mezzo di stu 
dî ed.accertameti, il 29 luglio il Consi 

glio Comunale a dare l’incarico 
ufficiale. all’ing. Rinoldi e Lippi per 

la compîlazîone del progetto definitivo. 

| Detto progetto anzichè gravare il bi 

leoni avrebbe portato un utile al Co 

mune, poichè l’acqua della sorgente di 
Tunza dove verrebbe’ la presa, nella 
sua caduta di m. 380. avrebbe prodotto 
circa un centinaio di cavalli di forza 
motrîce col rîcavato dei quali si avreb 

di ammortamento, di interesse è le spe 

se di funzionamento ; si avrebbe avuto 

il risparmio dell’ officina di Caneva, e si 

avrebbe dîmînuîto di molto la tassa di 

sala costruzione dei lavatoi e cessi pub   blici;s“ai ay 

ce di parlarle e raccomandarla vivamen ii 

di opere già 1 iniziate e quasi Com| |, 

L'Istituto Te cnico «Infertore già ap| 

‘| de il fluttuar della battagia, il Monu- 

approvata con plauso dalla Autorità po |. 

be potuto comodamente pagare la quota |. 

questo problema è intimamente connes. 

iStri più:rispettosi ossequi. 
Po la Giunta municipale, ‘il sindaco 

ra Avv. Candussio. 

DANIELE 
“IH ‘Monumento ai Caduti 

S. Dan'ele del Friuli, ‘memore delle 
sue gloriose tradizioni, con ravvivata 

fede negli alti destini d’Italia inaugu 
ra solennementa nella giornata di Do 
menica 16 Settembre, sul Colle che. vi- 

mento ai valorosi suoi Fgli Caduti. 
‘ La cerimonia, che avrà luogo alle 
ore 10 sarà una grandiosa manifesta- 
zione d'i ribonoseenza e di esaltazione 
del valore & del Sacrificio., 

Tentato: ‘saici suicidio 
Certo Francesco Cesan ‘da Ciseriis 

da poco uscito dal carcera vistosi re- 
“spinto dalla ragazza del cuore trangu- 
giò del sublimato per por fine ai suoi 
giorni, 

Glifupraticato il lavacro gastrico al 

l'Ospedale dei Fatebenefratelli ® posto 

cosî fuori pericolo. 

GRADISCA 
Pro monumento. — I festeggiamenti 

indetti per il giorno 9 e. m. pro monu- 

mento «Leona S. Marco» per diverse 

ragioni sono stati rimandati al. giorno: 

23 settembre a. c. 

k£* 

    

    

Oggi nella sala Municipale avrà 
luogo la costituzione dell’Associazione 

Mutua frà danneggiati di guerra, Con 

sorzio DAR) a garanzia, limitata. 

sava di vivere il sig Mattia Visentini 
vel tana 7 2a i 

Alla famiglia le, nostre ‘Condogliane   
    

    

sil Civile. Arai ut $ 

za partì da Aquileja, commosso e pen 

l sporta gli augusti Visitatori riprese le 

‘‘Decesso, — Sabato ad ore 9 ant. ces: 

  

  

  

  

  

ci, negli scavi e nelle sco: erte recenti 

raduna meravigliosamente in piccolo 

da quelli della primitiva Basilica teo 

doriana del IV secolo a quelli, fastosi 

e splendidi di ricchezza e di opulenza, 

del famvso Patriarca Popone. 

Sua Eminenza e Sua Eccallenza si 

‘recarono quindi nel Cimitero dove ri 

posano tanti eroi caduti nella nostra 

guerra, e sostarono a pregare alla tom 

ba dei dieci Militi Ignoti, Sua Eminen 

‘soso di tanta grandezza ormai tramon 

tata, di tanta nostalgica poesia sprigio 

‘nantesi sempre viva. e perenne da quei 

ruderi parlanti un linguaggio di fedeiy 

e di. patriottismo che non morrà. .. 

Da Aquil:ja l’automobile che ‘ tra 

spazio l’arte e lo spirito di diverse età| 

  
bianche strade della pianura friulana 

di 

Strada, dove il Cardinale si degnò visi 

tare, con la guida di quel Parroco e 

e sostò in alcuni importanti centri del. 

nostro med'io Friuii: a Castions 
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‘Interessi degli emigranti PI A Lian Angelo 5; Sbruazzo Ange- | gran ressa specialmente dei giorni dijmento dell’iu.mo presidente dott, sui B i bi 0 

do Bi Giovanni 5; Zamparini An' mercato lo si vedeva; dietro il suo ban{chele Mussinano il problema del nuovo r evi dall a P rm ovin CI a, pp.0a Panna inn o der cond n - 

è diisî ‘ ù ; elo 5: Panicutti ; > ali Gi vo » i a i 19 elu enza 

Riduzione tariffa Viaggio dd. 5. au ; DS Vi So mano che le venivano | Ospitale Civile si è già bene avviato per| AS. DANIELE all’ inaugurazione | Ra » Aero alle a!| tirà dl 

dis i 19; 4 iovanni 4; r!tutte la ricette senza mai inquietarsi ofuna prossîma soddisfacent ; 

a pochi emigranti credono di fagherit Emilio 3; Tondo Maddalena 3;! perdere la sua calma, come È si fosse PEC che i Lu .; T i 300 è PA e lug ftività del Consorzio. i 

o re îl viaggio in Francia rivolgen| Panigutti Giovanni 2: Locatelli Ma-|tr i - vi &PPoggio ael | li go 1 e. m. interverrà personalmente | ‘Gun: 

I gui iovanr - {trovato da solo tra le sue vetrine. Seine di Tolmez iù cl Pleto s0 S me 
dosi 3 pui desi 7 SITI 2 O at LE dt; 5 oi ezzo, più che completo sotto; anchs il Duca di Pistoia. XXX to ca 

"a a RA alle seta E 1; Mo talvolta i famigliari di qualche amma|la passata amministrazione, sia mante Scorts 

badia = 24 De, potrà essere x da alentino 1; Chiminello Luigia | lato dimenticavano le prescrizioni del|nuto dalla nuova e che l’opera dell’am Toe erronee \ proposto il In possesso inde til ci Tax 

do oc de o IRE Mo issana ‘Ho: Batta 1. nostro illustre ed infaticabile medico, |ministrazione dell'ospedale fu fiancheg [I stititi (O0S P ini grati; 

ino n; RT LS M ARTIGN ACCO Il farmacista non solo ripeteva quanto | giata con tutte le forze dell’autovità am SILLA ID i} DIO Izià ati IIDEFCOÎAIe, dei governo jugoslavo ricon 

| nai ANO SA AV a contenevano le ricette, ma si portava minisiti della città. Quest'opera inf I Prefetto del Friuli fa Pr musioa*| Geni 

Sr perchè così facendo rinunziano al! La sagra di sabato e domenica anche nelle famiglis ad applicare dajteressa l’intera Carnia LR SO lo SES n i. 

biglietto A tariffa ridotta. concesso dal F » H i ] se stesso per mag or sicurzza 1 rimedî Ami tà 3 t i ” Sè i to 29 agosto P. p. N. 14720 - III, sulla cin relazione allap ubblicazione de 0) 

de ferrovie svizzere ai nostrì emigranti. | j; è Bag ti PR prescritti dal dottore La doi di ; fatt 1 W E, ci RESERO Commissione DO: SR LIA PRO «Giornale di US ù Ù 

bi odia ir ona ii losa Sagra del Lavoro che avrà luogo | U mpera fatta dalla benemerita Cas|la Straordinaria Amministrazione del-:ed intitolata «Le carte sinottiche 0] Sata | 

; s : sabato e domenica n. v Non coltivò nè volle della beghe ati Sa di Risparmio di Udine delle cindue 
nie} n 

velgano a Chiasso all’uffici ?0pe | pie bia i dlne ceile cinque | la Provincia del Friuli, în base al voto. ‘ Distretto Forestale di Idria tratt? Lea, 

5 a A cio dell’Ope Della massima attratti Rò .|torno a se, anzi per quanto dipendeva!case Commessatti ed ex De Giudici dai 0°} gitti 

ra Bonomelli. i O ai coli ina SPORE ee ae e 19 agoo Dap della G, P. A. ed'al pa nute indsbitamente dal Governo gittin 

is. ) la eccezionale Pesca di Beneficenza, la | ‘& “1 Simussava S°l CISSE PODDOrHRA membri della Giunta Municipale, i qua/rere del Com'tato Provinciale Antitu' slavo» è opvortuno sia reso di pubbbe 6 dlel y 

Sansità li Mall d'opera nella Columbia fantastica illum'inazione del paese ed ti "o ST Si e il, per raggîungere la sistemazione del berceolare, ai sensi dell’art. 4 della leg: ragione. sr, non sc avuta otisò Sua 

SER i - il grande ttaco ; “co all’a-|09N alcuno. Fadre esemiplare di 1ami= la iazza, si assunsero ln propri delo ; È Î gu ;orl ii 

“D Commissariato dell’Emigrazione perto. SOI PUO = S glia vive e lavora solo per essa. All’e-|bito di Ting 500 mila, da si E Se de luglio 1919, n. 1382, ha approva- del fatto, e cioè già fin dai primi 1 i 

comunica (circol. n. 60) : Dato il grande entusi itat gregio amico i più fervidi auguri di!che sarà a suo tempo abb licarati er oro da, Consorzio O, pi D: Agosto, il Prefetto avv. 1) nie? lo n 

di provicadi.dhe! dasrecentistine in-| gi DE sa a © gusci ii I N a Ri 3 Lia ni Antitubercolare, fra la Provincia, Co-'si affrettò a segnalare al compalin, sn So 

formazioni qui pervenute, risulta in!soddisfare alle numerose iii cui venne chiamato dalla fiducia dijun palazzo attiguo a quello della Sotto dt RE PERI Rea nel ter. Ministero Ja mocosità dep di sal e > 

«modo certo che non vi è attualmente | ; pa ; . | quegli amministratori. Pit ritorio della Provincia stessa. | restituzione delle carte di cui U9 Pre 

-“posssibilità di trovare occupazi in già pervenute al Comitato per l’acqui- O a interessa oltremodo la città| ra giorni sarà convocata l’Assem- si» ala 

È i i a ; 1 ci . » . . x 
È È 7 ki n DD : ) , È da . 

y A 

a bi ch sa cupazione °° sto dei biglietti, verrà opportunamen ‘PALUZZA di T'olmezzo, £° indispensabile che 1! ese pre 

lumbia, per il che devesi esigere da/te disposta una vendita a Udine in ’ , .. +. |Municîpîo appoggi l’intenzione delta cuor 

e irarDo diede il passaporto per|Piazza Contarena ed a S. Daniele negli Un’altro arresto per Passassinio |Cassa di Risparmio e della passata Am lani , 

dstto Stato la presentazione di un re- VERA n ia < o : e cat i 
è appositi sch'i. Il r ministrazione per una întesa definitiva. 

e contratto di lavoro a di un atto Past nta e (el DE Kupri col sig. Molinari Vittorio. La Cassa. 31 
i 

.di chiamata vistato dal R. Console com Ta distribuzione dei doni, perchè verrà Fu arrestato certo Barbacetto da Zo obbligherebbe a demolire la casa Mon Tr _r——cETT—"—cCiSut‘ ‘zone _ dimer 

petente. doh bo Lea s vello di anni 30 e altri. due ‘individui | ,, ge proprietà assoluta : naso % da gs Sr 

pato "il catalogo completo dei res S & ng 22 00h nari ed a cedere in ] letà 24 Ni i ij | Î all ranuna da opere Wiicolasiald una Moria 

Il Commissario Gen.: De Michelis. gali col rispettivo numero vincitore. ro ARRE io È anali CRE a allo stesso parte del costrue mag Parazzo | to roinea È GIHAIO na, delle. quali edite nelle print po SÌ der 

s ope . e . . ‘ . o" LIA / 
; 1 { 

1 

Det identifi alt Îl rad ( i Merita essere rilevato che dalla Pe PESO rigadiere Lipari accaduto Pa! da parte sua il sig. Molinari ha dimo | pel Cr Eucaristico |lingue Europee. Quest’eminente Sf Mezze 

AVCie II CRIgIante sca sono completamente aboliti tutti Tocchi Rei strato la sua buona volontà accettando Nella sala gialla del Palazzo Arcive gb e poliglotta è consultore nelle 59 i No de 

Dl Segretario ui dell’emigra| gli oggetti di insignificante valore che FAEDIS in Da l'offerta ed offrendo per det| scovile S. iu il Card. Bialeti Congregazi ioni Consistoriale,, dei da ir stesa 

zione di Torino, via Pio Quinto, 16, c0|per solito abbondano în simili iniziati- la. soluzione un congruo compenso. sì deenò ammettere Se SE menti, deî Relîgtîosi,. di Propag®®* If Se ess 

munica ai fini della identificazione: |ve. Il Biscottifici Delser icon generoso Best MA8A0 = dado) PENOE aiLa piazza così trasformata non ha.) oto ARS nn Re Cel Seminari e Studî Universita! 4 uoni 

«E? stato rinvenuto nella valle di!gesto ha provvisto a sostituirli con al- Giovan ni Pelizzo hanno ofterto all Asi costato al Comune alcun sacrificio dl pi È CSO Ate enna (00 Doiofsatano, Bible 061 E Aoni greto 

Newache (France) il cadavere di uno|trettante scatole di biscotti: comples lo Infantile: il M. R. don Ubaldo Ric | denaro. pre Li a demîa di S. Tom RENE o SPE la a: 

sconosciuto dai 25 ai 28 annî, alto m.|xi dota . un a I P co L. 20; sig. Celledoni Vincenzo 10; Pabbricato Scolastico di SASA fons. Quargnassi, presiderte, ringra RR ea aso.ecc; a tant e Bi; Ù 

1.75 circa, pelle b SURE Rn Li ua AI po famiglia C elledoni Giosuè 10; Contessi SR SII siò sentitamente l’ Ti nentissimo e 10] ACCOpia, un’'umiltà edificante. 00) pi: 

a Ga, pello pruna, vestito da ope- I bigl'i ietti sarann st Tit SA Neva, Pusea e VAZZASO, PIPOMEPS e a RT Veseo Se BRENNA ‘ nia 2 | Der 

i È DREI. o posti In vendita 2 x Di To w Rosa assicurò che la Diocesi di Udine mail Vescovo di Toscana intervenuto!‘ li 

Talo, con giacca 3 pantaloni di color cent. 40 l’uno ed altresi in pacchi da arla 9; Sg.re 10 mat MEGA Sa civ Il progetto del Capo! LUO, di nà di be 3° | gresso che da n ,0n080 bil le 

va dedi LE E Armellini 4;1 De, Luca Gio Baita 2; Del, c 5 Tusea sono già stati approva potrà dimenticarsi del primo Legato | © 0, Che anni parecchi € - po t ( 

ca n de: sa TO sano eva L.|100 biglietti con tre doni assicurati. Il | sabbro Mario] 2 Caneva dr peer O id n 1 Spi DI O i f'ontificio che venne tra noi in una cir] &Muurare P. Lepicier parlando dl sof Utti 

4.90 ni mone 1 ram ‘ha = lo 3 i 3 so Me Da Ò ttt super iori autorità. Lo! * 3 Rude "130%: afitpa 9 smi010 È 

d’ EE pia SARI i 5 SEU - premi, | {n morte della sig.na Cell cloni Cesìra È 0 Sat M gante è st 106 ‘, gi costanza sì cara al cuore di ogni friu cabe a dire: «ehi ospita Padre D° can) Um 

neta d'argento. avrà le massime probabilità di fare un|g;jo.ra D Preah signorî Fratelli Morgante ato tatto! 1 no. ospita un:dotto e un.santo» Questa, Sideri 

La morte risale a cinque mesi, il ca| buon affare. gta IROI_ Pasto LoVe na nel 1922 un preliminare per P'acquisto]  < Eminenz: Ha ifostà di [Tia dell’ordine, resterà per. una seiti fi Sa 1a 

davere è irriconoscibile trovandosi ‘in |. i pt gi i Amministrazione sentitamente IM de] fondo ad ottime conciziopi: urge|. IS ire io di aa ala STRAIT Roma, 

avanzata putrefazione, e negli abiti : VITO al Tagliamento grazia. i le sostituîrlo con un regolare contratto. ERE Ue CORO Sa DE = ti del vr 

si rinve i, atti si à roilo di un ponte | Continuazione Rosta di Caneva (me SNA Ra i 

ra rinvennero documenti, atti ad ['ONCOrsO DEI l'aMmpuesione all'Istit i ai) P SITA id Castan de L e na 1allegrò vivamente con gli organizzaw da parienza dl ì: È, i VESCOVO Î Le a 

identificarlo. o RE QINOIZAO ISUI, AG Sulla Cernea tra Ronchis e Campe-|U 200). Urge sollecitare. l'asta del.44/,; ; quali assecondando c e Wéodi n de 

Si tratta di emigrante che non tro- Falcon - Vial ° | glio è crolalto il ponticello in legno @- vori, REC aa di Mati ai ep pro: Ta rig o n DE 

randosi in regola con 1 documenti Cer Ne] prossimo autunno l’Istituto Fal rotto dal Genio militare. Il passo ali Sistemazione affitto lovali per lotta ini atleta A si; È esa fo Sie onte 

rela Î penetrare in Francia elandesti- | con-Vial riprenderà la sua attività do ruotabili è quindi sospeso. possaggimento AA, l si meraviglioso a fesà in Sacramento, | siastich ai pol gie «ato n a 

namente». SEDIE AVIÙ pogvista allo ggie.per und batteria} 0 Oa Pot ERROR le e dal membri @ i È Lostr 

e e T OLMEZ 7% O oi 5 Ì ( de in poche città è dato vedere. Eucaristico, ei da 

wa conseguimento degli scopi fissati dallo mmise poi tutti i presenti el bacia Pip 
HS. pi issal i inibiarai dia sopraindicati ‘problemi, con altri ; SCE RE, Gi ìet 

PORDENONE spirito del suo statuto di fondazione. La relazione dell’ Amministrazione ev : rorî che per brevità non Cra <o | dell’anello întrattenendosi aftabilmente Va d caccia p Dei ide | ile, Ro 

Del 1 settembre al Si ottobre è aper| Missionaria e l'insediamento del Com È da noi a Lei vivament dii HR. COZOARIO 00; CERADE, che” 

Mercato — Concorso di tori bigi. —|to il Concorso per l’amministrazione missario — Col treno delle otto è giunto [1° 1 Da Ile o LU RA > © tatti Il Sugciatore: Marcallo: Caspgl x api 

i Per iniziativa della. Commissione gratulita degli alunni; i quali oa il Commissario Prefettizio cav. Berti. fear il bene ai de: RR la giornata [e] ali Kisioli tosi in bicicletta a cacciare pel “ n Pa; 

| Zootecnica Friulana, coll’appoggio del|ranno in seno all'Istituto ‘an’istrazio- Accompagnato alla sede municipale ven E. en ce Die si overe Sea i 39 ° col) gusto alla macchina smonta”; Mpett 

Ja Amministrazione ‘ del Comune di|ne religiosa, intellettuale ed agricola|"® presentato dal segretario fascista; lo|% SET cifre che dimostrano Lo Sua Eminenza il Card. Bisleti ha|deponeva il fucile allato: poi prot Rei - 

Pordenone, è è stato ‘irdetto a Pordeno | quale si conviene ao agricoltori assessore sig. Moro, in tappresentanza a FORCA, del nos Doo, bi Sile L Li approfittato della giornata di ieri per|va dimenticando il fucile che, al | ce 

ne pel giorno di Sabato 6 Ottobre pros | pratici. = della cessata amministrazione, lesse la{ 1" > e si chîude con circa 250 mila Lire) compiere diverse visite a istituti pii e|si più tardi e ritornando sui suo! fi 

simo, il Secondo Mercato - Concorso |. Gli aspiranti dovranno presentare la seguente relazione: | < SL REA Aus ARI a località memorande della nostra re si per riprende erlo, non trovava più p_ Fi 

di tori e torelli di razza grigia. diumzie Il. Cav. Bi GIO CI AIONO, 
a di ammissione indirizzata all  Z!.mo sig. Cav. ierti. contabilità 

Ti primo Mercato venne tenuto nello |1a. Presidenza dell’Istituto e' corredata Commissario Prefettizio c per gli i O De Accompagnato da S. E. il nostro Ar “Lonvegno della Società Alpina pio 

scorso autunno, con esito felice, poichè | dei seguenti documenti: TOLMEZZO approntata fra brev TR "|> 6 era civescovo, nella mattinata visitò i la a Plezzo ep 

si presentarono cirea 40 tori per la| 1, Certificato di nascita, dal quale Porgiamo a Lei, sig. Commissario, il dini ago i ite l'op vorî del nuovo Collegio delle Suore di Resa f al vi Pi 01 

maggior parte meritevoli di premio.|risulti che l’età dell’aspirante nun 3 |saluto deferente. sa ‘augurale dei’ mem ET pio 2 La Ù È Santa Maria dell’Orto in Via Spilim cordiamo che le iscrizioni #00) sE Da 

Anche. per questo Secondo Mercato si| inferi dat cupi ministrazione ;U0 È ei noi bergo, a Chiavris. Poi IS Zitelle,. le | YPELO ed alla gita al M. Rom Bi. 

per q' inferiore ad 8 anni compiuti al 1 set-|DNl della dimessa Am Sa prospetto sulla situazione al 81 lugli 0 * chiuderanno all 17 di gio i de ri 

‘ prevede la presentazione di buoni SOgi tembre c. a., nè superiore ai..15 e che munale. I 1928. D Ancelle d iCarità di 5. Spirito, il Col ‘GOIT. Li Sole tov? Ù No} si 

getti allevati nella zona, o appartiene ad un comune del manda ‘Le sorti di Tolmezzo passario gi io auguriam con mite Vani cha legio Paulini delle Rosarie, le Scuole 1 a. partenza delle au ) Li 

La- Commissione Zootecnica, anche mento di 8. Vito; i nelle sue mani, e questo ‘passaggio è da L opera Già 10 co ; Renn SL # Professionali di Via, Grazzano. soda % di al Rombon ha toe | u 

per quest’anno dispone dA pre- =D. ‘Cortificato SEE dii sa Ri noi. accettato con simpatia; per chè con] stra: dieriiadi il sa a si nr Sdoglf Nel pomeriggiù sempre «con Mons. sede s0 e alle ore 14 di sab@ n, 18 Î > 

a di allattament,, e di allevamento dei |gta costituzioie fisica e di subita vac|fortato dal pensiero che un uomo ‘intel pre stato la logi rist iii Arcivescovo, si portò a visitare la Baj Il ‘programma del Convegno °° di avet I 

tori, per l’importo di parecchie m'- cinazione, Vidimato dalle autorità com.ligente e retto amministrerà . la nOSÌTA |. stato. dI SER si 5 - © | silica di Aquileja, ricevuto con tutti birà modificazioni, anche in 08° ti ® 

gliaia di lire. La riunione dei torî è ot | petenti; amata cittadina. ae: ‘Con questo ‘ o odggte cafinica i gli onori da quel Rev.mo Mons. Arci maltempo. dati 

tima come mercato di vendita dei nuo| . 3. Certìficato, FUMA «dal Se Noi riteniamo opportuno accennare sgorga dal .cuo sar ve: n, Lg prete e dal popolo; osservò minutamen Ri i 1 : di, Po SI 

ia presentiamo î n0/te Ja splendida Basilica che nei mosai ICCHRZZA monile SUI redditi 4 
0 

L’Intendenza di. Finanza di U ni 
comunica: ri dl è loni 

In virtù del Regio Decreto 19 dei SUerr, 
1923 n. 1554 è consentito agli dl *OPpo 
dell’imposta su redditi agrari; 4 glo | Stetto 
golarizzare nei riguardi del 109% s0 toria, 
bollo i contratti di affitto di Î0° grati VII il 
‘stici scritti a verbali non regi” 
esenzione da qualsiasi sopra gr o Oui Ere à 
na-pecunaria, Si richiama petto) = 
tenzione dei’ contribuenti 5! e |ivani; 
tanza del provvedimento il qui, ui Nesti 
un lato tende a rendere possi! pali N “ata ( 
golarizzazione dei contratti Y Dog iWl i pasti 
affitto non registrati nei ter! Po dl i tia = 
ge col solo pagamento delle ; 53%) È Ug 
bollo e dî registro e dall’altiO ne © ssa 
ai proprietari il mezzo di pt i), Esa 
documenti legali il loro dirit Mei. #4 g 
senzioni dall imposta sui T 
ri per essere i terreni affitta   

presente tutta la popolazione giubilan 

te, le Suore di S. Maria dell’ Orto, che 

dir'igono quell’Asilo ei delle quali S. 

Eminenza è il Protettore; a Morteglia. 

mirare quel Duomo. 

Fecero ‘quindi ritorno a Udine. In 

compagnia dei due illustri visitatori 

c’era l'illustre teologo P. Lepiciar, ex 

generale dei Servi di Maria. 

Il &. Lepicier 

Abbiamo detto che Sua Eminenza è 
il nostro Arcivescovo sono stati accom 
pagnati ieri dal p. liepicier; Per chi 

non' lo sapesse, il p. Lepicier; dei Servi 
di Maria, è una celebrità nel mondo 
scolastico e un dotto di fama più che 

europea. I sommi Pontefici Leone XIII 
Pio X; Benedetto XV si valsero dell’an 

prezzatissima opera. sua, in’ difficilis 
sîÎme missioni in Inghilterra, Scozia. € 

Stati Uniti diArasrigha L'attuale: Pio 

XI, lo tiene in tanta considerazione che 
lo nominò uno fra i quattro sommi teo 
logi pel futuro Concilio.   ze. Padre Lepicier è autore d'una qua 

Psi 

no, dove si fermarono a visitare ed am; 

  
       
   

  

   
    

    

   

I pico industriali è va 
Lo 

MONZA, 4. — Il Comitato * n ì 9. 

per le. Piccole Industrie, ty ei i 13( 

. fra i promotori della gita cool n 

‘ alla Mostra delle Arti Dec® i o lassa 

Monza, ha subito messo dear r % x 

un contributo per poter mal sita? I, 00. 

ni dei piccoli industriali a V" dl oa 

le importantissima Mostra. ci | 64 7 

La visita, che si farà ner SON | La ; 

metà di Settembre, durerà ci Sol i 

venerdi, sabato e domenica, e i € 

due dedicati a Monza ed 0, DI 00° 4 lì Ly 

no. E poichè la visita ha U! s2 000 fi pet 

sclusivamente artistico, sal di gli. CAB “ave t{, 

ti quelli fra i piccoli indus to Presa 

meglio si: occupanv di arti HE n È Lovar 

di qualsiasi specie, © che IE a RLRR 
vo È 

gior diritto d’essere invia \ Darva 

| mente. 
È u { 

Là. domande vanno presenta! Ga
d uo # 

mitato. di Monza (presso 4 ii 100, 

ne Industriali — Piazza DUO zio tpige 

Comitato per le Piccole Se Re 

Bartolini N. 4). “700° i TS 

* Saranno prese in consider? pe è ki 

che le domande per concor8 die)   prezzo.



    

   

   

    
       

     

  

     
   

  

        

      

    

      

         

    
     

    

     
    

  

    

   
    
      

   
    

  

      
   

      

      

   

          

  

    

    

    

     
       

    

  

    
  

mul 
VE. 

an tl in 
il nostro omaggio 

n la O n 

TS} ni esb col treno delle 14, Sua Emi 
onst| enza *l Cardi È, Sua 

n a; ardinale Gaetano Bisleti, par 
Dei x nostra città. Lo accompagne 
ae > al confine dell’Arcidivcesi, 

È pr pprgeonianti del nostro laica 
int Te e sarà degna e duversa 
di ag Onore che dirà al Card. che 

cla tutta la venerazione, tutta la 
nt tutto l'affetto memore e 

zioni) Bia ; con Li lo seguono verso 

ppal nazionale di G_ so prepara dl apovzosi 
{ine ia gi ta “Fisto, le migliaia a miglia 
, dell sata 6 ci Da che nella settimana pas 

nil) nica, gi Sa utto nel giorno di dome 
Jug) gittim io stretti a Lui come al le 
bbesl del Vicari SS visibile rappresentante 
tivi e si di Cristo. ì 
gi) li quando i lascia il nostro Friu 

cell | pena IMDITIO PS friulano aveva ap 
Lente lo. Sono n pes conoscerlo,, a venerar | 
ont? zelo, la ci ‘ati pochi giorni perchè lo; 

pt} € preclare dé la bontà singolarissime 
Piligno le CI adornano il suo spirito 

| imprESsIONI la Aequudessero con una 
©ROrE 6 19, profonda, incancellabile il 
ani Sig A di tutti cattolici friu 

c“Ors1 a Udîne, 
an e Îl cattolico popolo friu 

ni dimentico] profondamente grato e non 

dll moria lerà la vostra benedetta me 
pal gi dé Esso pensa a buon, diritto che 
teo! E alla Vostta augusta presenza în 
sal” No dell. lui, al fascino religioso e buo 
SOR gresso Mm Ostra persona se 'l suo Con 
net È Eucaristico è riuscito cosî bene, 

de ose ha superato il desiderio che î 
Ao0dfi Ereto n° osavano formulare nel se 
api la dim > loro cuori; sa in particolare 
EeEMT dica, qu Paone eucapistica ‘di dome 
000% per n Otsa è stata per la nostra città, 

see "È bil ; nostra Provincia, come la visi 
DU tuti nce biscitaria consacrazione di 
ice Eine a Cristo nell’Euearistia. 
28% sideri za, Voi ci lasciate con un de 
(0 sa ° nostalgico che ci rende doloro | 

A d Vv (NT 5 ma 

Rom; Ostra partenza. Ritornerete ‘a   e pis Vi attendono le gravi cure 
TL dimenti To altissimo ministero; ma non 

Vf i ge SÒ le gioie che, nei pochi gior 
abf avete Vostra permanenza a Udins;| 

0) Pon Lg diviso con nol. E parlate ali 

De diteg]: ‘e Sommo del Friuli cattolico; 
sr, Nos > della fede che arde viva nelle 

che ci Popolazioni ; dell’obbedienza 
) Pietro Stringe tutti alla Cattedra di 

O (A so ni Vi preghiamo, ricordata ancora 
aP'i la Snia benedetta nostra terra del 
a! afiettuoc del Friuli è ben degna dello 
30 È ture EA Pensiero e delle paterne pre 
s01° Senti .., S. Padre per i suoi figli pre 
; pÌ dizione “t le sue memorie e le sue tra 
il i io]; “Tistiane, 

È tia del di Aquileja, gloriosa nella sto 
PI i liha È Chiesa di tutti i tempi, il Friu 

| tegra Ivato attraverso i secoli in 

co) pe Porta la fede dei SÒ. Ermacora 

if SOPPOrtAA O come ha fronteggiato e 

Db 56 Narrapili » Patriott'icamente - gl’ine 

i, o de liDet olori che, ‘attraverso vicen 
to i Ito diego Imnterrottamente, | han 

| Anima ct dura prova la sua grande. 
PONB. Ler VG olica e italiana. 
on! lavi $. Eminenza, visitando Aqui 
IL VetO prg ale, vi sieto inchinato ed 

i Ù Ignoti Sato alla tomba di ‘quei Mili 
gi i Taissero N la Patria ha voluto dor 

ì PoPOnIANA ombra sacra della Basilica 
i” a pe: Ora essi dormono in pace; 

ì TI ir lontani, hal tempo e nello 
"È lonta,_ Oghi dove essi caddero, non 

pel” | Serra D i Paese che la raffica della 
di"l SPportate Co'aversato. Ma il Friuli è 
ro *È Tetto ssa Virilmente la prova e si è 
o Sla, SWifico e fidente dopo la vit 

x PT n al D: lasciate, ricordate, Emi 

e ea l’anima di questo popolo 
of Propria x tempra storiz così singolare 

7 PI Mani da q Snoreggiata, ieri com® do 
1a Mestinguibito Soli sentimenti, profondi 
ti dl ‘ata : ta amore alla fede predi 
; Vl Lo 10; È w che l’ha fatto evile e 

w fù oe che l'ha i ee dai A accom ae îriulano, senza distinzione 
oe au 8 1a. Vostra Eminenza con lo 

BR Tver ni ì 

tiliale, ente e con l’omaggio 

V Ceto a o Lo Attivo: ed della Tambola pro Oren 
i d; L. 11019, 0° vendute N. 5306 a. 
d 130. Totale ’Piazioni dei vincitori 

An ASBIVO: Sheg VO Li 11149. 
di | Do ea di bollo & Sagerali IL, 2147.60; 
Ao, /0 Li. 2147.940p/9:80;. Tassa del 

se #012800. Promlii ; Premi ai N id; VR 
elle 1, 694 RO ai sk Lu ; ; 

of Wed74. Util o ale db io Lire CON + Utile netto di tassivo. Lire 

   

   
    

     

   

   
   
PR i 

‘30 

n A costruzione qj 17.26. 

DA e uino “Uma casetta. 

patetta ‘în Viale BOE DIOpITO conto una 
dei ion a cia e affidò l’im- 

a, il quale I L9 Tion Emilio dal 
Meevute dalla signo- 

Pagare gli operai scom 

   TRI den la TA Tg no 
Mid 
A Riceherebbe, < Pmata la somma si Galia e 
ne 1, APito col 
MRC pÎ De la di a Commercio comunica Mi) € a2Zetta Ufficiale » n. 197 pub 

li e pacchi     

    

\al 15 ottobre 1923 l’entrata in vigore 
del R. Decreto 8 febbraio 1922 n.. 578 

‘a stabilisce lo norme con le quali ? cor 
rieri, spedizionieri, carrettieri, barca- 
ioli, ecc. devono chiedera all’Ammîni 
strazione delle Poste l’autorizzazione 
ad eseguire per conto.di terzi, dalla 
data sopra citata, iltrasporto e conse- 
gna di pacchi, e piccoli colli fino a 20 

chilogrammi. i 

Le predicazione per la Madonna di Seitembre 
Per evidentissime ragioni di prece 

denza del Congresso Eucaristico, que 

st'anno il Sacro Novenario alle Grazie, 
.sl è dovuto dimezzare e ridurre da lune 
dì a sabato. 

Lie funzioni si compiranno con la so 
lenità abituale a la Basilica, e vi predi 
ca P. Angelico Arrighini, Domenicazo, 
autore di varîe pubblìcazioni sacre, 
valentissìmo oratore già rivelatosi tale 

fin dalla prima sera. i 

Addio bicicletta! 

Certo Bolzano Angelo di 26 anni da 
Cavallicco ebbe la cattiva îdea di lascia 
re momentansamente incustodita la 
propria bicicletta sulla porta di un’o- 
steria a Paderno. 

Naturalmente non la ritrovò più. 
ti 4 : , 

L'inaugurazione del Corso per | maestri 
alloglotti 

Giovedì 6, alle ore 10.30, seguirà nel 
l’Aula Magna del R. Istituto Tecnico 
l'inaugurazione del Corso a favore dei 

Maestri Alloglotti del Friuli. 
Terrà la prima lezione il prof, cav. 

Bindo Chiurlo, sul tema: «Il carattere 
del popolo italiano nella letteratura e 
nell’arta». |. ? 

Sono pregati d’intervenire gl’inse- 
enanti di tutti gli ordini della città. 

Infortnnio sni lavoro 

L’operaia Guerrini Augusta dî Fede 
le d’anni 21 da Basaldella riportò sul 

.Ilavoro lo schiacciamento di quattro di 
ta della mano sinistra. Guarirà in 50 

giorni. 

Stato Civile 
Bollettino di Stato Civile dal 26 a- 

gosto al 1 settembre: 

NASCITE 
Maschi nati 14; Fsinmine 11 esposte 

1; totale nati n. 26. 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMGNIC 

Napolitano Donato barbiere con Pa- 
troneino Maria casal.; Pittino Giusep 

pe ingegnere con Bulfon Anna ivile; 
Luechini Paolo postelegrafonico con 

‘' Bulfone Alice» casal.; Taddeini Um- 
berto tenente artiglieria con Fantini 
Rosa eivile; Artuso Erminio commer- 
ciante con De Luca Isabella casal.; 
Tomasi Giacomo agents di commercio 

con Boschian Amabile sarta; Elilio 

Michele orefice con Rioli Fedora cal- 

zettaia; Canciani Daniele inseg. ele- 
mentare con Ursella Aurora possiden- 
te; Viani Giuseppe ragioniere con Da 
Forno Caterina‘civile;  Frattina nob. 

Fabrizio possidente con Sesler Evelina 

civile; Bacchetti Giovanni agricoltore 
con Rizzi Angelina contadina; Cancia 
ni Antonio falesname con Castenetto 

Ines ‘casalinga; Pianta Amadio .ferro- 
roviere con Morandini Angela casal. 

GEO RO RESOR? 
Gaudio Achille commerciante con 

Buffon Giulia casal.; Miaroni Rinaldo 

calzolaio con Minotti Luigia setaiola; 

Modonutti Gino metallurgico con Dal 

Cul Rosa casal.; Botta Lino sarto con 

Gos Angelina casal.; Di Giusto Giovan 

ni salumiere con Cotterli Maria casal.; 

Micossi Fulvio impiegato con Barbet- 
ti Luigia casal.; Valerio Attilio sarto 

icon Blasons Ardemia sarta; ‘Astore 

Remolo impiegato con Fabiano Isabel- 

lè ‘civile. ® # è i 
MORTI O 

fabbro; Sartori Otello di Giuseppe mn. 

6; Di Benedetti Manlio di Eugen:o m. 

T; Sdrigotti Elda di Domenico m. 6; 

Magrini Ottorino di Angelo m. 10; 

| Cuechini Moretti Maddalena fu Gio: 

Batta a. 68 casal.; Driussi Leida di 

Cipriano m. 10; Valerio  Chiaruttni 

Palmira fu Pietro a. 29 sarta; Cuberli 

Orests di Gio. Batta m. 15; Coecolo Li 

‘ldia Anselmo; Pasqualini Valentina di 

Pietro a. 27 tessitrice; Vieario Bruno 

d'i Ermenegildo m. 21; d’Osualdo Be- 

niaminy di Giuseppe agricoltore di 

a. 22. Gastaldo Giuseppe di Assunta 

m. 4: d’Antoni Adami Filomena a. 66; 

Baiti Gina di ignoti m. 6; Galliani cav 
Pasquale fu Gioacchino a. 54 colonnel- 

lo artiglieria; Clocchiatti Zecchinî An 

cela di Ottaviano a. 26 casal.; Pitieco 

Teresa fu Giovanni a. 71 contadina. 

Totale morti 19 dei quali 4 apparte- 

nenti ad altri Comuni, 

Cinema Teatro Cecchini 
Solo per questa sera si rappresente 

“Ira un coriginale dramma d’avventure 

eroicomiche Un'avventura marocchi- 

nà, Interprete il celebre attore acroba 

ta «Douglas Fairbaneks». I 

Da giovedì 6 il grandioso lavoro: 

« Maciste e la figlia del Re dell’argen- 

to. 

Cura dell’Eczema 

non si possa recare sollievo. L’Unguen- 
-|to.Foster impedisce che l’eczema s1 pro- 

NE Sapia . . cu 

paghi e immediatamente ne arresta l’ir- 

sa di bollo. Per posta aggiungere 0.50   
    

ecreto ministeriale che fissa 

  

Rossi Giuseppe fu Gio: Batta a. 02, 

n 
. Non si deve pensare che all’eczema; 

Titazione. — Ovunque L. 4.95 più tas- | 

Dep, Generale, C. Giongo_.19 Cappuccio, i 

Milano (8). =’ "° momento in cui migliaia di profughi 

(ome fu preanouaciato il‘ cataclisma 
PARIGI, 4. — Le ultime notizie per 

venute a Parigi confermano la gravi 
tà senza precedenti della catastrofe 
del Giappone. Si parla di 250 mila mor 
ti, di cui 150 mila nella sola città di 
Tokio. Quasi la metà dei superstiti è 
morta di fame. Il principe reggente è 

sempre nel palazzo di Haicasako dal 
quale d'irige personalmente l’invio dei 
soccorsi, 

Secondo informazioni di provenien 
za britannica, la capitale del Giappone 
sarebbe provvisoriamente trasferita a 
Kiioto o a Osaka. 

Il cataclisma fu preannunciato nella, 
mattina da un vento caldo e violento. 
La scossa più forte si ebbe a mezzogior 
no e fu segnata da numerose altre scos 
se che si susseguirono fino al cadere 
del sole. Dapertutto scoppiavano in 
cendi dovuti alla rottura dei tubi del 
gas. Il fuoco era alimentato da un for 
te vento. A. Tokio 200 mila case sono 
state distrutte, di cui ben 150 mila dal 
fuoco che continua anche oggi la sua, 
opera devastatrice. 

Secondo le ultime notizie il quartie 
re centrale di Tokio non è più che un 
vasto bracere. Le strade sono coperte 
di cadaveri. Tutti i contingenti milita, 
ri d'isponibili sono 

stro, avendo l’ordne di adoperarsi per 

l'estinzione del fuoco. 

Catastrofe senza precedenti 
i PARIGI, 4. — Non è ancor possibi 
le farsi un’idea esatta della immensa 
catastrofe che ha colpito il Giappone. 

Dispacci non’ sempre concordi giungo 
no per il tramite di Londra, Shangai, 
Ssn Francisco, Nagasaki ed Osaka. 

stasera “il numero delle vittime si 

faceva salire ad oltre 200.000: 100.000 
a Tokio ed altrettante a Yokohama; ci 
fre alle quali si stenta a credere, tan 

to sono enormi, tanto più che ad esse 
occorrerebbe aggiungere quelle di nu 
merose città minori, colpite egualmen 

te dal telermoto, dal fuoco e dal ma 
remoto, e che tuttavia sono inferiorîi 
alla reaità se trova conferma un di 
spacci5 da Osaka che calcola î morti 
in Tokio a 159 mila. 

Si teme inoltre che anche a Nagoya, 
importante centro commerciale 
conta circa 400.100 abitanti, il movi 
mento sismico ‘abbia fatto molte vitti 

me, ‘ sr. ; i } 

La stazione navale radiotelegrafica 

  

sul 

li, e si nutrono quindi gravi appren 
sieni per le navi da ‘guerra e miercan 
tili che si trovavano nel porto di Yo 

piroscafi americani avevano appen® 
sbarcato i passeggeri, allorchè avven 
ne ‘il disastro, + Fid 

- Un dispaccio da Londra afferma che 
la colonia straniera. di Yokohama sa 
rebbe stata risparmiata perchè il quar 
tiere în cui risiede è posto su una ‘co 
lina abbastanza elevata. ; 

Non si hanno invece notizie sulla 
‘sorte degli ambasciatori. Una prima 
lista proveniente da San Francisco dei 
principali edifici distrutti a Tokio an 
novera il palazzo dell'Ambasciata îta 
liana e quello dell'Ambasciata fran 

cese. Il Primo Ministro giapponese Ya 

mamoto, che al momento della catastro 
fe stava lavorando alla costituzione 

del nuovo Gabinetto giapponese, ha 
potuto sfuggire alla morte. Si: annun 
cia invece che Îl visconte Takahashi e 
una ventina di altre personalità. poli 
tiche notevoli sono rimasti vittime del 
disastro mentre erano riuniti a consi 

glio. Date le condizioni în cui si trova 

la capitale si sta preparando il traspor 

to provvisoriamente della sede:delg0 
verno a Osaka. In tutta la zona colpita 
è stata proclamata la legge marziale.. 
..A Yokohama, dicono ulteriori dispae 
ci, l'incendio si è propagato con tan 
ta rapidità che gli abitanti furono pre 
si dal panico e centinaia di essi mor! 

rono nella ressa della fuga. La folla 

si prec'iptava verso il porto è si lancia 

va nell’acqua per tentare di salire 2 
bordo delle navi. La stessa torre As 

kusa alta 175 metri crollando ha tr2 

scinato con sè 700 persone che vi S1 

erano rifugiate. Secondo recenti not! 

Zie gli incendi a Yokohama non sareb 
bero ancor spenti, 

Cifre e particolari 
terrificanti. 

OSAKA, 4. — Secondo notizie da 
Tokio il numero delle vittime si eleve 
rebbe a 500.000, Ie case distrutte S0 

‘no 300.000. i 
Ba 

S. FRANCISCO, 4 — Radiotele 
grammi da Jwaki annunciano che una 

sommossa ‘è scoppiata a Tok'io per 
| mancanza di viveri, I gendarmi han 
dovuto fare uso delle sciabole. Il fa 
moso ponte di Rwegoku è crollato nel 

  

luogo del disa. 

che | 

giapponese nun risporde più agli appel] 

lohama, dove, fra l’altro, due grandi] 

fuggivano verso la montagna. Il nume 
ro dei morti è considerato grandissi 

mo, L'università di Keiwei è distrutta. 

SHANGHAI, 4. — L'ufficio di soc 

corso di Aarasasakj dichiara che 350 

' mila case son state distrutte a Tokio. . 

Il prosidento del Consiglio assassiaato ? 
LONDRA, 4. — Secondo il «Times» 

tutti i fari della baia di Tokio sono 

crollati rendendo così la navigazione 

motlo pericolosa, 
Secondo un dispaccio da ÎTokio al 

«Times» corre voce che il presidente 
del Consiglio conte Yamamoto sia sta 
to assassinato. 

Va proclama di. Coolidge. all'America 
WASHINGTON, 4. — Ilpresidente 

Coolidge ha rivolto un proclama al po 

polo americano chiedendo che siano 

inviati soccorsi al Giappone. 

I soccorsi della: flotfa americana 
dell’estremo oriente 

WASHINGTON, 4. — Il Dipartimen 

to della Marina annuncia che tutti i 

servizi della Marina americana nelle 

acque dell’Estremo Oriente sono stati 

messì a disposizione . dell’ammiraglio 

ciapponese. Parecchie navi della ame- 

ricana trasportano soccorsi e medicina 

x verso Yokohama. E’ stata stabilita 

nel Pacifico una linea di cacciatorpedì 

niere che permette costituire una cate 

na di stazioni radiotegrefiche per la 

trasmissione dei particolari del disa- 

stro. 

PARIGI, 4 — Il mimistero della ‘Ma 
rina ha dato ordini a l'incrociatore leg 

cero «Colma?» che si trova a Shangai 
o A vr 

di salpare per Yokohama per cooperare 
al vettovagliamento e al salvamento dei 

suddìti francesi e degli altri danneg 

giati. 

BRUXELLES, 4. — Una comunica 
zione dell’osservatorio: reale, di Uceli in 

forma che in Giappone ancora si susse 
quono scosse di terremoto. Sismografi 

dell’osservatorio hanno registrato. lo 
altro ieri tre scosse alle 2.59, alle 9.39 

alle 22,50. 

  

ZI 

con gravi perdite. 

dopo l’alba, una colonna leggera di no 
stre truppe, agli ordini del ten. col. 
Marghinetti, si scontrava a una quin- 
dicina dii Km. a sud est di Sliten in u 
na Mehalla di oltre 400 armati e cin- 
quanta cavalieri ribelli, comandati da, 

| Abdalch Temsich e da Amor Budabus, 
noto capo misuratino, Con bello slan- 
‘gio riparti libici ed eritrei attaccarono 
l’avversario, che lasciò sul terreno 50 
morti contati e perdette numeros® ar- 
mi e' bestiame, Si distinsero particolar 
mente nello scontro la quarta compa- 
gnia del sesto battaglione libico e il 
terzo squadrone Savoia. 
. La mattina del 2 corr. un grosso nu 
cleo di ribelli, essendosi imprudente- 
‘mente avvicinato ai nostri posti avan 

zati nella zona di Cussabat, è stato 
preso sotto fl fuoco della nostra arti- 
glieria e fucileria. Il pronto intervento | 
di nostri piccoli reparti ha volto in fu 
‘ga ì ribelli che hanno lasciato sul ter 
rene una cinquantina tra morti e feri 

ti che hanno lasciato sul terreno una 
cinquantina tra morti e feriti e parec 

chi cavalli uceisi. 
Notizie qui pervenute dalla Ghibla 

relano che le tribù dei Mecascha a noi 

ment respinto un attacco portato con 
tro di loro da fuoriusciti Zintan nella 

colonia la situazione è perfettamente 
tranquilla. 

all'Università Cattolica del Sacro Cuore. 

rerà fino al giorno 13 settembre. A det 
to corso partecipano duecento maestri |K 
e maestre giunti da ogni parte d’Italia. 
Tra i presenti abbiamo notato il Retto 
re Magnifico dell'Università, Padre A. 

(temelli; Mons, Cavezzali, Pro Vicario; 

tol:ica: L'assessore Conio; il prot. dott 

Nerchi: Mons. Olgiati; Mons. Belvede 
" # - . , È % 

la signorina Barelli, Presidente Ge |j fi: 
>   

    

Un incrociatore Hanceso a Vokvama: 

Ancora scosse di terremoto | 

Dili voli i ff La 
TRIPOLI, 4. «* Il 31 agosto, puco 

   

fedeli hanno negli ultimi giorni netta |Yl 

regione di Nisda ad oltre 100 Km. ajî 

sud: del Garian. In tutto il resto della |B 

L'inaugurazione del Corso Magisralo | 

MILANO, 4 —- leri, nell'Aula Mall 
TIgna dell’Università Cattolica 
Sant'Agnese N.o 4, si è iniziato un cor|l 
so d’integramento per i maestri che du|P 

il commi, Colombo, Presidente generale 

‘dé la Giunta Centrale de 1 Azione Cat     neràle de la G.F.C.I; la professoressa 

Le spaventose proporzioni della catastrofe giapponese | 

000 morti - 350.000 case distrutte | 
. Una sommossa a Tbkio per mancanza di viveri 

PE IEZEI 

  

Rimoldi; il prof. Galli; Mons. Vigna:;a mandars al suo indirizzo, Via Paler- 
il prof. Cordovani ecc. 

Padre Agostino Gemelli ha: pronun 

ciato un notevole discorso lumeggiando 

il programma del Corso; ha comunicato 

ira gli applausi un telegramma del Pon 
tefice, Sono seguiti i discorsi di Mons. 
Cavezzali, che ha portato il saluto dei 
Cardinale Arcivescovo; l’assessore Co 

nio, per il Comune di Milano; il prof. 
Pezzato per la sezione «Nicolò Tomma 

seo»; la sig.na Barelli per la Gioventù 
Femminìle Cattolica Italiana ed infine 

il comm. Colombo che ha pronunciato 
un importante discorso richiamando la 

importanza ‘del problema della scuola, 
la necessità de la collaborazione tra le 

varîe istituzîoni culturali e professiona 
il, inneggaindo alia unità della JFece 
con la Scienza.     Durante il Corso i maestri visiteran 
no per concessione del Comune di Mila 
no la scuola a l’aperto al l'rotter; la 
Scuola ‘Rinnovata a la Ghiso!/fa; la Co 
lonia scolastica di Niguarda ed i musei 
cîttadìni; nel pomeri gglo di sabato visi 

teranno anche l’Esposizione di Monza. 

Mostra Campionaria di Prodotti: Hazionali 
per la Scuola. 

MILANO, 4. — Il Comitato Lombar 

mo 7 — Milano (11) — cataloghi, pro 
memoria o quant’altro possa ‘interessa | 
ra la Mostra stessa. 

Le cariche alla Sociefà delle. Nazioni 
GINEVRA, 4. — L’assemblea della 

  

Società delle Nazioni nella seduta di 
stamane ha proceduto all’elezione de’ 
vicepersidenti. Sono stati eeltti sir Ro 
berto Cecil, il visconte di Shiîi, Hano 
taur, G'immeno, Fortoul Fusta. 

XXX 

  

Tavagnacco 
Albergo Parco Ristorante 

:: OTTINA CUCINA = VIN SCETI :: 

VIA 

Condutt. M. BAZZINI 

‘ Malattie polmonari 
Fresa GGI 

nu LOIPATO 
SE. Pneumotorace tera 

peutico. Siero - vaccinota» 
rapia. Esami microsco 

pici - Riceve tuttii giorni 
tranne i festivi; dalle 9g 
alle 11.0 dalle 14 alle 16 

AQUILEIA, - N. 9 UDINE 
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do Unione Generale Insegnanti Italia 
ni, nell’intento di far conoscere agli 
Insegnanti d’Italia la produzione nazio 
nale del materiale scolastico(. penne, 
matite, compassi, inchiostri, calamai 

ecc. ecc.) ha deciso di promuovere una 
Mostra Campionaria in Milano. Perciò 

Gabinetti Dentistici 
Dott. ERNESTO LONIGIADI 

Medico - Chirurgo Specialista 

Gemona: mereoledî, venerdì, domenica, 

  invita tutte le Case produttrici di ma- 
teriale scolastico di quaulnque specie 

INIT 

Cooperativa di Consumo di Lavariano 
Avviso di convocazione dell'Assemblea 
Il giorno 10 corrente alle ore 7 po- 
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CO 
NE
T GABINETTI DENTISTICI 

E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. 
Udime » Via Savorgnana 5 

Toim 

D. DAMIANI 

ezzo = Piazza XX Settemb,     

  meridiane nella sala dell’Asilo è con 
vocata l'Assemblea generale per discu 
tere il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazione bilancio semestra- 
la: 

{p
d 

? 

2. Eventuali. 
Trascorsa lun’ora l’assemblea sarà 

      
E i OR 

i GA & 

DOTT. D. MISTRUZZI 
. Udine « Via D. Manin, 15 
Codroipo = Martedì e Venerdì 
  valida in seconda convocazione qua- 
  

lunque sia il numero dei Socì presen 
Hi SR i 
‘’Lavarianò, 1 Settembre 1923. 
"aa 10%, »Il-Presidente 

PAVIOTTI MARCO 

  

  

     

[DENTISTA 
| Dott. BERNARDI 

Hel 
Via Mercafovecchio (Ingresso Via Mercerie 2). 

to. Chvrgo- Specatista 
  WIR ITINE 

  

  

Ettore Travagini 
  

—_ —= X_#k x = 

CASA DI CURA 

  

rm 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

* Dott. 

IUDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

  

DINE - Mercatovecthio, 9. 

  

MACCHI NA 

AFF 
la migliore 

PER.CUCIRE 
Deposito presso | 

- ENEA GUBITTA 
UDINE - Via Paolo Sarpi, 26 

ARREDAMENTI! COMPLETI DELLA CASA A PREZZI RIOTTISCM 

  

Tappezzerie - Materassi - Stoffe per: mobili - Vellati - Tap 
petl di ogni genere. iu: velluto, lama e coco. > passatole. 

Tobiilito A° 

   

       

  

SI Dossono trovare sempre pron presso la. GRANDIOSA GALLERIA del 

iPPA 
Via Aquileia 64 B - UDINE - Via Aquileia 64 B 
l’unica nel genere sempre ben fornita di 

  

d'ogni genere - solidi - di buon gusto - ben lavorati 

GARANZIA SULLA MERCE - Prezzi di Vera. convenionta 
accutafa lavorazione propria di OTTONANE MECCANICHE TRASFORMARIL a LETTO 
garantite per solidità, confezione interna, durata 
DE Prima di ar atquisti centolae bene la merc e constata lavorazione e compoiione 
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0 gi chiedela sostifazione del governo prec 
PARIGI, 4 — L'articolo di fondo 

del «Temps» commenta la risposta gre 
ca alla conferenza degli ambasciatori. 
«Bisognerebbe sapere esattamente, di- 
ce il giornale, che cosa ‘contiene tale ri 
sposta. Ammette il governo greco che 
‘la responsabilità è impegnata pel solo 
fatto che l’assassinio degli ufficiali ita 
liani ebbe luogo in territorio ellenico? 
Esso sembra al contrario insister» sul 
fatto che non sì sa se gli assassini era 
no greci e quel generale italiano ave- 
va rifiutato una scorta greca. La rispo 
sta mirerebbe così a rigettare sull’Ita 

fa 1'onbliso della prova. In questa gu. 
sa la conferenza degli ambasciatori di 
ventersbbe un tribunale; e soltanio se 
la responsabilità isllenica fosse prova 

ita, la Grecia dovrebbe dare le ripara- 
zioni fissate dalla conferenza. Se que- 
sto è lo spirito da cui è animata la ri- 
sposta greca, non sì vede ancora la pos 
sibilità di una intesa tra la Grecia e 
l’Italia. Si tratta dunque di creare que 
sta possibilità in qualehe modo. Il go- 
verno italiano nega la competenza del 
la società delle nazioni. 

«Ma si obbietta che l’art. 12 del pat 

to è imperativo. Ma chi sono coloro che 
invocano oggi contro l’Italia l’applica 
zione integrale del patto? Sono proprio 
quelli che durante la elaborazione del 
patto stesso, e dopo la sua entrata in 
vigore, hanno. sabotato l’idea fonda- 
mentale che esso doveva realizzare, 0s 
sia le garanzie effettive ed immediate 
dell’equilibrio territoriale sancite dai 
trattati. Quando la. Francia chiedeva 
che, per rendere efficace l’art. 10 del 
patto; la società delle nazioni dispones 
se di una forza armata. fu messa in mi 
noranza. Anzi una delle delegazioni 
dell’impero britannico propose ‘un ée- 
mendamento ‘n senso restrittivo. di 
quall’articolo. Ora nello spirito del 
patto l’art. 12 non ha efficacia se non 
in quanto l’abbia l’art. 10. La Fran- 
cia difende fedelmente la società delle 
nazioni, ma appunto perciò essa prove 
sta contro la sua politica contraddi- 
toria. Quando la società delle nazioni 
doveva garantire le frontiere europes, 
arrestare la guerra in oriente; preveni 
re la rivalità dell’estremo oriente; la 
sua :ssistenza fu dimenticata. Quando 
la stampa greca denigrava l’Italia e 
persino quando ufficiali italiani furono. 

assassinati nell’Kpiro, nessuno pensò 
che la società delle razioni fosse fatta 

per evitare il pericolo di una guerra. 
Soltanto quando gl’italiani sbarcarono 
a Corfù s1 pretende che la società delle 
nazioni si lanci nella mischia senza ar- 
mi e con una autorità morale già lo- 
gora. 

«E’ questo il modo di assicurarle 
lunga vita? E’ da sperare che la socie- 
tà delle nazioni soprassieda saggiamen 
te ad vugni deliberazione, lasciando per 
ora lavorare la conferenza degli amba 
sciatori. Se questa troverà la concordia 
stabilita tra le tre potenze alleate, per 
metterà di utilizzare in seguito la buo 
na volontà della società delle nazioni. 
Qualora invece gli sforzi della «onfe- 
renza degli ambasciatori fall'issero, è 
ehiaro che a Ginevra non si potrebbe 
nulla conculdere finchè le potenze al- 
leate non fossero d’accordo. 

«Se la risposta greca è quale si è. 
dettò’ più sopra, la conferenza dagli 
ambasc'atori non avrà un compito fa- 
cile, L’Italîa è risoluta a non sgombra 
re Corfù se non quando avrà ottenuto 
dalla Grecia una risposta diretta « sod 
disfacente. Da una tale risposta sare- 

mo lontani finchè l’attuale governo in 
sisterà nella sua tesi e non sarà sosti- 
tuito da un governo ceonciliante. Lal 

conferenza degli ambasciatori. dovrà| 

anzitutto indicare al governo . sreco, 

quello che esso dovrà rispondere al 

l’Italia. Conviene quindi sapere ciò 

che l’Italia domanda adesso, senza di- 

menticare che le sue richieste aumen- 

terebbero, se continuerà la costosa oc 

cupazione dî Corfù. Bisognerà anche 

sapere che cosa ne pensa l'Inghilterra, 

da cui dipende la realizzazione della 

umanità». i 

= ile TTT 

TEATRI ED ARTE 
Novità teatrali 

| A Milano l’attività artistica teatra 

ls è stata ripresa. di: 

‘È La compagnia che annuncia già no 

vità è la compagnia Tall’ che ha fissato 

la stagione al Manzoni., — 

Le novità sono già state iniziate con 

«Amare» di Geraldy. » 

La stampa ha accolto favorevolmen 

te questo lavoro mentre il pubblico è 

stato d'iserde nel suo giudizio. 

Oltre al Manzoni anche gli altri tea 

‘tri milanesi sono in piena attività: 

quando a Udine? 

i XK sE xa 

Tra libri e riviste 

Metulo tencico-pratico di wosica per: canto 
Tengo sott'occhio un metodo teori- 

co pratico di musica per canto, elabo- 
rato con diligente cura dal nostro D. 

        

1 Fran si cca da condi als 

‘13.10 — 18.50,” O ! 
Arrivi a Udine 7.30—10—13.40—|| 

     prefazione. Il metod,, breve chiaro e 
facile, arrichito di 50 esempi illustrati 
vi, ‘è ala portata delle nostre popola-. 
zioni anche rurali, sia pure digiune di 
cognizioni musicali. Con tale metodo. 
un profano può fare da maestro; anzi 
chiunque, purchè non analfabeta, può 
imparare da sè stesso senza l’aiuto di 
altri. 

Ledizione poi ascurata, tenuto con 
to anche della modieità del prezzo, si 
raccomanda: da sè, e merita la massi 
ma diffusione. Alla Libreria di Tita 
Zorzi, depositaria delle copie in vendi 
ta, auguriamo buoni affari. 
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Diario Sacro 

Mercoledì 5 settembre, — S. Loren 
zo Giustiniani — S. Vittorino, vesco- 
vo, 

Giovedì 6 settembre. — S. Tevetistio 
— $. Settimio — Zaccaria — S. Fron- 

tiniano. 

I =" — = mmomnemesemea   —— = Xx SE x 

Borsa di Trieste 

Rendita 77.50; Consolidato 87.75. 
CAMBI: Parigi 132.75; Londra 103. 

10; New York 23.40; Berna 493; Bu- 
karest 9.21; Berlino 00002; Bruxelles 

10.50; Praga 69.80. i 

Borsa di Milano. 

Rendita 77.60; Consolidato 88.05; 

Banca d’Italia 1705; Banca Commercia 
388; Credito Italiano 778; Banco di 

Roma 91. 
CAMBI: Parigi 132.65; Berna 423.59 

Londra 106.87; New York 23.52; Berli 
no 00.00.1.9; Vienna 003,39; Buka 
rest lo,80; Bruxelles 108,75; Madrid 

316.50; Praga 69.50. i 

+ O-MXKK —___& » 
Borr..R. Ds Groraro - Dirett. respon: 
Anti GraricHE Conor. FrivLanE Bou 

* ® * 

Orario ferroviario 
(Tn vigore dal 1 Giugno 1923) 

UDINE TRIESTE 
Partenze: 5.25 — 8 — 10.10 — 14 

— 17.30 (*) (fino a Gorizia) — 19.55. 
——. TRIESTE UDINE 
Arrivi: 7 (*) (da Gorizia) — 9 — 

12.35 — 15.45 — 19.01 — 21.05. 

serena naro 
  

  

Domenica. 

Partanze: 2.05 — 6.05 — 7.10 (fino 
a Casarsa) — 10.20 — 14.05 — 17.15 

LODI, CRE PR 
VENEZIA UDINE —. 

Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa —| 
9.30 — 12.46 — 15.40 —18.59 — 22.50 

| UDINE TARVISIO 
Partenze: 445 — 9.40 — 16.15 —| 

19:40. — 

TARVISIO UDINE 

Arrivi: 1.18 — 8.45 — 13.36 — 19.38 

UDINE SS, GIORGIO DI NOGARO 

Udine p. 6.15 — 10.30 (*)-— 19.06. 
Palma a. 6.47 — 11.03 (*) — 19.33. 
Palma p. 7 — 11.15 (*) — 19.85. | 
S. Giorgio a. 7.22 — 11.35 (*) — 

19.58... - INS cca 

Partenze da Udine 8.05 — 11.30 —| 
16,20 — 20:10; | 

— 20.40. - 

Partenze 
Ù 

da Cividale 7 —.9.30 — | 

19.20, : 
Trena speciale della domenica: 

LINEA CIVIDALE-CAPORETTO 

via) -— 12.50: (Barbetta) — 18,20 (Bar 
betta). i 

Arrivi a Caporetto: 
baQ4 ci 19:06 

Partenze da Caporetto : 
ve fio — 11.10 =SRL6184 

Arrivi Cividale: , 

Ore 6,40 — 12.50 — 17.58. 

Arrivo a Cividale: ore 22.25. 

8. GIORGIO - UDINE 

S. Giorgio p. 6.40 — 12.35 (*) — 
17.97. È i 

Palmà a. 6.59 — 12.55 (*) 17.50. 
Palma p. 7.04 — 13.15 (*) 18. 
Udine a. 7.35 — 13.47 (#) — 18.28. 
(*) Sappressi alla Domenica, 

VILLA SANTINA , COMEGLIANS!| 

Partenze da Villa Santina 8.50 —| 
12.15 (*) — 18.25. 

Partenza da Cividala alle 21.05 — 
Arrivo a Udine alle 21.35. ui 

Arrivi a Comegliamg 9.55 — 13.20 (*)| 
— 19.30. i ! 

Partenze da Comeglians 5.10  (**)| 

720/1010: (*) #16 

(*) Non si effettua nei giorni festivi. | 

(**) Si effettua il Lunedì, Giovedì e| 

Sabato. 

«Partenza da Udine 7.45.-— 11 — 17.20 
— 21.20. 

Arci. a, Dalngato 
17.48 — 21.48. 

818 — 11.28 —|   Giuseppe Vasinis, e magnificamente. li | 
tografato dall’editore D. Govetto. E” 1149 — 1749. 

g y 
4 

È,   proprio vero quanto l’autore, con comi 

RNC E 

foi 

Ì n 

|terrottamente forniti, 

I treni con (*) sono soppressi alla) 

Arrivi a Cividale 8.35 — 12 — 16.50 R 

Partenze da Cividale: Ore 9 (Ferro| È 

Ore 10,40 —|| 

Arrivi a Villa Santina 6.5 (**) —|| 

_|8S15 TEL100%) + 6." 

STAZ. PER LA CARNIA-TOLMEZZO | 

Partenze da. Tolmezzo 6.44 — 10/1]     
  

Ri 

  

rivi a, Udine, 7.10) —.10:26/— 12:15|| 

  

    

E - (Ponte Poscolle) - UDINE 
Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratra completo con carrello, con rincalzator 

e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (scheletro acciaio) L. 600 - N. 7 ‘schei@ 
tro acciaio) L. 675 - N. 8 (scheletro acciaio) L. 750 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 775. - Centinaia di esemplari sono init 

  

  

  
— À chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti decorrono per la 19° 

razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina eca. 00% 

zo dell’ Agraria Ponte Poscolle, 
-E per i pezzi di ricambio? 
Sempre all’ Associazione Agraria Friulana, 
E per le Riparazioni? 
Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. 
Ma, e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ece ? 
Sempre, sempre anche 
Poscolle, 
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— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, palsf 

sile ib (5 ail 6 tu per questo alla Associazione Agraria Friulana Td Sa 
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